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Signor 


Paolo Peduzzi

Per il Gruppo PPD+GG


Deputato al Gran Consiglio
Interrogazione 14 dicembre 2016 n. 204.16
Moltissimi morosi per una lista di attesa all’Ufficio stranieri
Signor deputato,

ci riferiamo alla sua interrogazione del 14 dicembre 2016 e - prima di entrare nel merito delle singole domande - vorremmo esprimere alcune considerazioni di carattere generale.

A titolo introduttivo si osserva che i presupposti per il rilascio dei permessi di dimora concernenti i cittadini UE/AELS, sia nell’ambito dell’esercizio di un’attività lucrativa dipendente o indipendente sia nell’ambito del soggiorno senza attività e del ricongiungimento familiare, sono regolamentati in via principale dall’Accordo sulla libera circolazione delle persone (ALC – RS. 0.142.112.681) e - a titolo sussidiario - dalla Legge federale sugli stranieri (LStr – 142.20). Per quanto attiene i permessi di dimora, l’autorità cantonale preposta, ovvero l’Ufficio della migrazione (UM) della Sezione della popolazione (SP) effettua dei controlli approfonditi circa l’adempimento dei requisiti necessari poiché il loro rilascio comporta la presenza dell’interessato per almeno un periodo di 
5 anni sul nostro territorio. Di conseguenza in questo contesto, a seconda dello scopo del soggiorno e ritenuto l’intento del richiedente di trasferire in Svizzera il centro principale dei propri interessi personali, è predisposta la verifica circa l’esercizio effettivo dell’attività lucrativa, la disponibilità dei mezzi di sostentamento, rispettivamente l’adempimento le condizioni per l’ottenimento del permesso nell’ambito del ricongiungimento familiare. Le domande sono inoltre sottoposte all’esame riguardante l’effettività del soggiorno in Svizzera del postulante e gli eventuali aspetti di ordine pubblico che potrebbero ostare al rilascio del richiesto permesso. Nonostante l’esecuzione di tali verifiche richieda un importante investimento in termini di tempo lavorativo, come verrà precisato in seguito (cfr. risposta alla domanda n. 2), in rapporto ai casi trattati, l’Esecutivo cantonale ritiene che il ritardo nell’evasione delle domande di rilascio dei permessi di dimora UE/AELS sia da ritersi contenuto nei limiti della ragionevolezza.

Dopo questa premessa, rispondiamo come segue alle singole domande

1. È al corrente di questa situazione di precarietà per i nuovi “concittadini” che vivono nel nostro Cantone senza avere alcuna copertura assicurativa per malattie?

La Legge federale sull’assicurazione malattie (LAMal) e la relativa Ordinanza federale di applicazione (OAMal) disciplinano l’obbligo assicurativo.

L’art. 3 cpv. 1 LAMal prevede che ogni persona domiciliata in Svizzera deve assicurarsi o farsi assicurare dal proprio rappresentante legale per le cure medico-sanitarie entro tre mesi 


2.

dall'acquisizione del domicilio o dalla nascita in Svizzera. L’art. 5 cpv. 1 LAMal chiarisce che in caso di affiliazione tempestiva (art. 3 cpv. 1), l'assicurazione inizia dall'acquisizione del domicilio o dalla nascita in Svizzera.

Per quanto concerne i cittadini stranieri, le disposizioni stabiliscono che i cittadini stranieri con un permesso di domicilio, con un permesso di dimora oppure con un permesso di dimora di breve durata sono tenuti ad assicurarsi entro tre mesi dal momento in cui si sono annunciati presso il competente ufficio di controllo degli abitanti, annuncio che deve avvenire entro 8 giorni dall’arrivo in Svizzera ed è quindi indipendente dal momento del rilascio del permesso. Pure l’affiliazione a una cassa malati è quindi indipendente dal momento del rilascio del permesso; non può quindi essere imputato ai ritardi accumulati nel rilascio dei permessi B. 
Alcuni assicuratori malattie applicano una prassi diversa.

L’Istituto delle assicurazioni sociali (IAS), incaricato della sorveglianza dell’obbligo assicurativo che la LAMal demanda ai Cantoni, ha appurato che a seguito dei ritardi nel rilascio dei permessi di dimora, alcuni assicuratori malattie hanno adottato delle prassi non conformi. L’IAS, nel corso della scorsa estate, ha richiamato, con copia all’Ufficio federale della salute pubblica, alcuni assicuratori al rispetto delle disposizioni vigenti in materia.  

L’IAS ha inoltre accentuato la sorveglianza e in caso di necessità richiama gli assicuratori inadempienti ai propri obblighi. Ha inoltre pubblicato sul proprio sito internet un’informazione relativa al tema dell’affiliazione nell’assicurazione obbligatoria contro le malattie (LAMal), specificando come questa debba intervenire senza ritardo anche nel caso in cui il permesso non sia ancora stato rilasciato. 
Invitiamo chiunque rilevi delle inadempienze a segnalarle al Comune di domicilio o direttamente all’IAS.

2. Come mai una così lunga lista d’attesa per persone che risiedono, vivono con la famiglia e lavorano in Ticino? Provenienti da stati europei e sottostanti alle regole della libera circolazione? Cosa non funzione negli Uffici prepositi? O è un iter procedurale voluto per evitare doppio lavoro in caso il nucleo famigliare lasci il nostro paese dopo brevi periodi?

Negli Uffici preposti al rilascio dei permessi di dimora, in caso l’UM della SP, l’attività di disbrigo delle procedure di rilascio dei permessi di soggiorno avviene in maniera sistematica e regolare. Alla fine dello scorso anno le richieste di rilascio inerenti i permessi di dimora “B” UE/AELS ancora da esaminare rappresentavano circa il 10% del totale delle domande presentante durante tutto il 2016. La tempistica di evasione è da considerarsi più che accettabile e ragionevole, ritenuto l’iter procedurale che deve essere eseguito per l’esame di questa tipologia di permessi nonché l’elevato numero di richieste sottoposte all’UM annualmente.  
3. Vi sono molti che lasciano dopo brevi periodi per motivi sociali o altre difficoltà sottovalutate? Quanti prima dei 3 mesi? Quanti prima dei 6 mesi? Quanti prima dell’anno?  

Normalmente le persone lasciano la Svizzera per libera scelta, senza necessariamente interpellare la SP. Non è disponibile un registro delle partenze dal quale sia possibile rilevare dati statistici. 
4. Quante persone risiedono nel nostro Cantone ora, senza permessi definitivi di residenza, pur provenendo da paesi europei e sottostando alle leggi della libera circolazione? 

Al 31 dicembre 2016 erano 561 le domande di rilascio di un permesso di dimora “B” UE/AELS in attesa di essere esaminate. Questo dato va rapportato alle 5’671 domande analoghe presentate nel corso del 2016 all’UM e di conseguenza relativizzato. 

3.

Giova inoltre ricordare che il fatto di non disporre ancora di un permesso definitivo non arreca alcun svantaggio al cittadino UE/AELS. Difatti lo stesso ha esclusivamente carattere dichiaratorio e di conseguenza, come verrà precisato in seguito, questa categoria può già disporre dei diritti che l’ALC le garantisce, compreso, come  evidenziato nella risposta alla domanda 1, quello di contrarre una copertura con una cassa malati, anche se in realtà si tratta di un obbligo. 
5. Quali misure si sono intraprese per far si che le casse malati non si permettano di rifiutare la copertura assicurativa a coloro che sono in possesso solo di un permesso provvisorio?

Per quanto attiene l’aspetto del diritto degli stranieri va precisato che, in attesa dell’ottenimento del permesso di dimora “B” UE/AELS, al richiedente non viene rilasciato alcun permesso provvisorio. Alla persona che deposita un’istanza di rilascio della menzionata autorizzazione, solamente su sua espressa richiesta al competente Servizio regionale degli stranieri (SERS), può essere rilasciata una dichiarazione scritta attestante l’inoltro della domanda di permesso, la quale non sostituisce in alcun modo il permesso di dimora. 
Ai sensi dell’art. 13 della Legge di applicazione della Legge federale sull’assicurazione malattie (LCAMal) spetta in primo luogo al Comune di domicilio verificare l’adempimento dell’obbligo assicurativo LAMal, al quale, come riferito precedentemente, si deve dar seguito indipendentemente dal rilascio del permesso B. In caso di mancato rispetto dei termini d’affiliazione, il Comune è tenuto a segnalare all’IAS la persona che non si è assicurata o si è assicurata solo tardivamente.
In seguito alla segnalazione comunale, l’IAS procede, previa diffida scritta, all’iscrizione d’ufficio della persona che non si è autonomamente affiliata presso un assicuratore malattie riconosciuto.

6. A quanto ammonta, solo per l’Ente pubblico, l’ammanco per fatture emesse a persone senza adeguata copertura assicurativa? 

L’Ente Ospedaliero Cantonale, puntualmente interpellato su questo aspetto, riferisce che nel 2016 i casi di persone domiciliate/residenti in Ticino, che al momento del consulto al pronto soccorso, sono risultate prive di contratto LAMal, sono state 61. 

Il totale delle prestazioni erogate, direttamente fatturate ai pazienti, ammonta a CHF 17'370,90.

A fine gennaio 2017 risultano ancora scoperte 12 fatture per complessivi CHF 2'027,40. Due i casi registrati in perdita per un totale di CHF 364,05.
7. Il DI con i gravi ritardi nelle procedure di attribuzione dei permessi è consapevole che in realtà e paradossalmente sta favorendo il fenomeno del frontalierato?

Giusta l’art. 7 paragrafo a) ALC, (il quale recita che “conformemente all'allegato I, le parti contraenti disciplinano in particolare i diritti elencati qui di seguito legati alla libera circolazione delle persone: a) il diritto alla parità di trattamento con i cittadini nazionali per quanto riguarda l'accesso a un'attività economica e il suo esercizio, nonché le condizioni di vita, di occupazione e di lavoro”), la persona straniera può far valere i propri diritti, indipendentemente dal possesso del permesso di dimora il quale, come già indicato in precedenza, nell’ambito dell’ALC ha meramente carattere dichiaratorio. Il fatto di non ricevere un permesso non inficia l’entrata in essere ad esempio di un contratto di lavoro. Da ciò deriva che i cittadini comunitari intenzionati a trasferirsi in Svizzera per motivi professionali, non hanno motivo di orientarsi verso il frontalierato a causa del tempo necessario per ottenere il permesso B. Non consideriamo quindi che i ritardi accumulati dall’UM favoriscano il fenomeno del frontalierato.
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
8 ore lavorative.
4.

Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Paolo Beltraminelli
Arnoldo Coduri

Copia:

· Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch)

· Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg@ti.ch)

· Sezione della popolazione (di-sp.direzione@ti.ch)

· Istituto delle assicurazioni sociali, Ufficio dei contributi (siro.realini@ias.ti.ch)


